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Marcon,  8 aprile 2014
Prot.  195  /lt




Ai Signori Delegati del Consiglio Provinciale  

           Installatori Impianti

Ai Signori Segretari delle Associazioni 

Territoriali della  provincia di Venezia

Ai Referenti degli Uffici sindacali della

Associazioni Territoriali della  provincia 

di Venezia
Oggetto: settore installazione impianti – dichiarazione  Fgas (articolo 16, comma 1, del D.P.R. n. 43/2012) – scadenza 31 maggio p.v. 

Si ricorda che anche quest'anno entro il 31 maggio 2014 gli operatori delle apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento d'aria, pompe di calore e dei sistemi fissi di protezione antincendio, contenenti 3 o più kg di fgas,  devono comunicare  al Ministero dell'Ambiente, tramite ISPRA, la quantità di emissioni in atmosfera dell'anno precedente. La dichiarazione dovrà riportare i dati contenuti nel relativo registro.
La dichiarazione dovrà essere effettuata, previa registrazione,  attraverso il formato elettronico accessibile al seguente link:   www.sinanet.isprambiente.it/it/fgas  
Diversamente dalla precedente dichiarazione, relativa all'anno 2012, per quanto riguarda la dichiarazione 2014, relativa al 2013, occorre inviare tutte le informazioni richieste e desumibili dai dati riportati sui Registri di Apparecchiatura/ Sistema.

Ricordiamo che, per la normativa sugli fgas, l'operatore tenuto alla dichiarazione è il proprietario dell'apparecchiatura o dell'impianto, a meno che egli non abbia delegato ad una terza persona l'effettivo controllo sul funzionamento tecnico dello stesso, con un contratto scritto.
In questo caso diventa "operatore" il soggetto delegato obbligato a presentare la dichiarazione. Non ricade in questa casistica chi è stato incaricato soltanto della manutenzione e/o dell'assistenza.
Quindi la platea di soggetti tenuti a questo obbligo è sicuramente più vasta e non coincidente con quella degli iscritti al registro degli f-gas, a meno che questi non siano stati delegati dai primi a svolgere il ruolo di "operatore".

L'operatore ha l'obbligo di comunicare:

· i dati identificativi (operatore, persona di riferimento, sede di  installazione);
· il numero e la tipologia di apparecchiature presenti;
· le informazioni di dettaglio (tipo di sostanza, carica circolante, quantità aggiunta nell'anno di riferimento, quantità recuperata/eliminata nell'anno di riferimento, motivo dell'intervento).
Confartigianato nazionale ci informa cole la dichiarazione vada fatta anche nel casso in cui l’impianto non abbia subito alcun rabbocco di gas nel corso dell’anno 2013 e quindi non vi sia stata alcune emissione in atmosfrea di F-Gas: situazione questa paradossale sulla quale il nostro sistema nazionale sta già intervenendo, rappresentando anche l’esigenza di alzare la soglia dimensionale degli impianti soggetti a dichiarazione.
In questi giorni Ispra e il Ministero dell'Ambiente hanno comunicato che ai fini della comunicazione della dichiarazione F-Gas, sono disponibili le istruzioni per la compilazione della dichiarazione, insieme all'elenco aggiornato delle sostanze da considerare ai fini della medesima.
A breve sarà inoltre possibile collegarsi al sistema on-line per la compilazione della dichiarazione.
In allegato forniamo inoltre copia della  nota esplicativa del Ministero che illustra:
· come sono composti gli FGas; 
· come vengono utilizzati;

· quali apparecchiature sono interessate alla Dichiarazione e chi deve presentarla. 
E' importante ricordare che tale dichiarazione deve essere redatta e spedita dall' "operatore" che dal punto di vista legale è il proprietario dell'apparecchiatura a meno che non deleghi formalmente l'impresa certificata ai sensi del DPR 43.
Si noti che :
· gli impianti considerati sono quelli oltre i 3 kg;

· le soluzioni multisplit potrebbero raggiungere tale soglia già a partire da 4 unità;

Sanzioni in capo all’operatore: ricordiamo che con Decreto Legislativo 5 marzo 2013 n. 26 è stata emanata la disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni previste per le apparecchiature e gli impianti contenenti taluni gas fluorurati a effetto serra.  Tra le numerose sanzioni prevista dal citato Decreto  riportiamo di seguito quelle relative alla mancata:

· predisposizione del registro dei controlli o la tenuta dello stesso in maniera incompleta, inesatta o non riportante tutti i dati previsti;

· comunicazione, entro il 31 maggio di ogni anno, della quantità di gas fluorurati a effetto serra emessi in atmosfera nell’anno precedente o comunica detti dati in maniera incompleta, inesatta o comunque non utilizzando il modello previsto.

Sanzioni a capo dell’operatore per la mancata predisposizione del registro dei controlli o la tenuta dello stesso in maniera incompleta, inesatta o non riportante tutti i dati previsti

Salvo che il fatto costituisca reato, è prevista la sanzione amministrativa:

· da 7.000 euro a 100.000 euro, nei confronti dell’operatore che non tiene il registro i cui modelli sono stati predisposti dal Ministero dell’Ambiente;

· da 7.000 euro a 100.000 euro, nei confronti dell’operatore che tiene il registro:
-)
dell’apparecchiatura di refrigerazione, di condizionamento d’aria, delle pompe di calore contenenti gas fluorurati a effetto serra;
-)
del sistema degli impianti fissi di protezione antincendio,
in modo incompleto, inesatto o comunque non riportante i seguenti dati:

-)
nome dell’operatore, indirizzo postale e numero di telefono;
-) 
quantità e tipo di gas fluorurati a effetto serra installato  dell’apparecchiatura o nell’impianto;
-) quantità eventualmente aggiunte e quelle recuperate durante le operazioni di manutenzione, di riparazione e di smaltimento definitivo;
-) eventuali altre informazioni pertinenti;
-) identificazione della società o del tecnico che ha eseguito la manutenzione o la riparazione;
-) date e i risultati dei controlli effettuati;

· da 7.000 euro a 100.000 euro, nel caso in cui l’operatore utilizzi un registro non conforme a quello previsto dal Ministero dell’Ambiente e pubblicato nel proprio sito internet;
· da 500 euro a 5.000 euro, nei confronti dell’operatore che non mette a disposizione il registro:
-) al Ministero dell’Ambiente, per il tramite dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca dell’ambiente (ISPRA) e/o alla Commissione europea.

Sanzioni a capo dell’operatore che non comunica, entro il 31 maggio di ogni anno, la quantità di gas fluorurati a effetto serra emessi in atmosfera nell’anno precedente o comunica detti dati in maniera incompleta, inesatta o comunque non utilizzando il modello previsto

Salvo che il fatto costituisca reato, è prevista la sanzione amministrativa da 1.000 euro a 10.000 euro nei confronti dell’operatore che:
· non provvede ad inviare, entro il 31 maggio di ogni anno, al Ministero dell’Ambiente, per il tramite dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca dell’ambiente (ISPRA) una dichiarazione contenente le informazioni riguardanti la quantità di gas fluorurati a effetto serra emessi in atmosfera nell’anno precedente;
· trasmetta al Ministero, per il tramite dell’ISPRA, una dichiarazione incompleta o inesatta;
· utilizzi una dichiarazione non conforme al formato previsto dal Ministero dell’Ambiente e pubblicato nel proprio sito internet pervia ufficializzazione con apposito avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

A disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti porgiamo cordiali saluti

      Il Segretario 


   
           f.to Il Vice Presidente Categoria 
Dott. Giorgio Minighin             


         Giorgio Maschera  
   

             Il Responsabile Area Categorie



 



              Luciano Tieghi




